
Yoppo 
C’è un tuo parrocchiano che vive al Cimabue, oggi è un po’ malmesso, ha trascorso vari anni a Parigi … 
dicono che sia stato un bravo pittore. Don Angelo andò a fargli visita, sentì la sua storia e così ebbe inizio la 
loro collaborazione. 
Don Angelo gli dava le tele e i colori e due giorni dopo Yoppo arrivava con un quadro. “Ma no, così non va, 
fai con calma, vedi qui non va bene … sono sicuro che lo puoi fare meglio, dai, prova a correggerlo...”. 
Così a poco a poco Yoppo trovò nel parroco un punto di riferimento, una persona di fiducia, che gli dava aiuto 
e consigli. Don Angelo trovava gli acquirenti per i suoi quadri, non grandi cifre ma un dignitoso sostegno e 
soddisfazione per il lavoro che era stato la passione della sua vita.  
Le sue pitture risentirono di questa maggior serenità e distacco dall’alcool. 
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